
LABORATORIO DI SCRITTURA AUTOBIOGRAFICA
‘LE PAROLE DELLA CURA’


	
CORNICE TEORICA
Il presente progetto di scrittura autobiografica prende spunto dalle metodologie e dalle riflessioni che si rifanno alla Libera Università dell’Autobiografia di Anghiari. Tale associazione senza fini di lucro è stato fondata nel 1998 grazie all’iniziativa di Duccio Demetrio (già professore di Filosofia dell’educazione e di Teorie e Pratiche della Narrazione presso l’Università degli Studi di Milano – Bicocca, già preside della Facoltà di Scienze dell’Educazione) e di Saverio Tutino ( inventore dell’Archivio Diaristico di Pieve Santo Stefano). Si tratta di una comunità di ricerca, di formazione e di diffusione della cultura della memoria, nelle tante declinazioni che essa può assumere. Questa attenzione ha sviluppato una molteplicità di esperienze, tutte finalizzate a dare vita ad una vera e propria rete di organismi ed individui in grado di rispondere all’esigenza soggettiva e collettiva di radicare l’appartenenza, di coltivare i ricordi, di migliorare le forme di convivenza. In tale prospettiva, il racconto autobiografico diviene un valido strumento per valorizzare sé stessi ma, al contempo, per incentivare una sensibilità rivolta alle testimonianze delle vite altrui. 

IL LABORATORIO
Il laboratorio vuole avvicinare all’arte dell’autobiografia, introducendo al metodo e sperimentando, attraverso la scrittura, la ricostruzione di una parte della propria storia personale o di un aspetto tematico ad essa inerente, accompagnata da un’occasione di riflessione su di sé. 
Scrivere di sé si presenta come un esercizio di conoscenza,  un  concedersi uno spazio  nel quale ci si rende disponibili a fermarsi per incontrare ed accogliere i ricordi, le parole, le emozioni che ci abitano, per poi tradurle in parole scritte. Scrivere produce distanza, riflessività, dunque pensiero. La scrittura crea consapevolezza circa il proprio pensare e pensarsi; scrivere in maniera autobiografica consente di poter dar voce ai tanti “io” di cui ciascuno è frutto.
Questo percorso è, dunque, dedicato agli educatori che desiderino avvicinarsi alla narrazione di sé per rileggere il proprio passato, per ripensare alla propria esperienza e per condividere con altri pensieri ed emozioni, timori e progetti. 
Ogni singolo partecipante rivisita alcuni momenti della sua storia personale e professionale, cercando di attribuire un senso ed un significato alla propria esperienza. Tale lavoro non vuole però solo mettere ordine nei ricordi, bensì vuole anche mutare la prospettiva con cui guardare alla propria storia, vuole ripensarla per riuscire a vivere con più pienezza il presente. Solo in questo modo la passione avvertita per il proprio passato si trasforma in passione di vita ulteriore: attraverso la valorizzazione del passato si costruisce una spinta verso il futuro.
Del resto, la scrittura partorisce un modo diverso di vedersi, una volta divenuti parole scritte. Sempre, quando si scrive, si scopre qualcosa di sé: la scrittura è cura in quanto rende evidenti i significati latenti presenti in ogni individuo. 

LA PROPOSTA TEMATICA: “LE PAROLE DELLA CURA”
Quali sono le parole che raccontano l’agire educativo? Come possiamo narrare l’esperienza dell’accompagnamento dell’altro? Il presente progetto, “Le parole della cura”, intende offrire uno spazio di riflessione e di narrazione autobiografica sul tema dell’essere educatori, al fine di favorire una migliore consapevolezza del proprio ‘fare’ professionale attraverso l’individuazione degli inevitabili legami tra teoria e prassi, tra ciò che si è e ciò che si pratica.
[bookmark: _GoBack]Durante le quattro giornate di lavoro, si cercherà di mantenere costante la relazione tra le sollecitazioni di scrittura di sé e l’esperienza professionale che ogni partecipante ha maturato nel corso degli anni 


Docente:
Barbara Calaba: Pedagogista, mediatrice familiare e formatrice, lavora come consulente presso diversi enti e istituti scolastici occupandosi di formazione degli adulti e di prevenzione primaria in età evolutiva. È docente presso la Libera Università dell’Autobiografia di Anghiari, dove si è diplomata Esperta in Metodologie Autobiografiche; si occupa di scrittura autobiografica e coordina progetti di raccolta di storie di vita. Collabora con l’Istituto Storico della Resistenza e storia contemporanea di Vercelli, Biella e Valsesia. È coautrice e curatrice delle mostre ‘Briciole di pane’ e ‘Giorni di guerra e di fame’. È coautrice del libro ‘Col cavolo la cicogna’, ed. Erickson

Co conduttore:
Alessandro Pedrotti: educatore, responsabile del servizio Odós della Caritas di Bolzano, in formazione autobiografica c/o la LUA di Anghiari.













Iscrizioni e indicazioni

Il corso si terrà nelle 4 giornate di
Sabato 18 e domenica 19 aprile 2020
Sabato 30 e domenica 31 maggio 2020 , 

presso la sede Caritas,
via Cassa di risparmio 1, Bolzano

la pausa pranzo è libera

La partecipazione è gratuita, previa iscrizione, fino ad esaurimento posti. 
Non verranno accettate iscrizioni per persone che non possono garantire la presenza all’intero corso. 
Dato il numero limitato di posti, verranno accettate solo le iscrizioni complete, che mostreranno interesse e motivazione.

Per iscriversi contattare centropace@caritas.bz.it, 
entro e non oltre il 10 aprile.
	




